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OBIETTIVI DEL SECONDO INCONTRO

1. Approfondire la valutazione formativa e i suoi strumenti.

2. Confrontarsi criticamente sulla nuova normativa (O.M. 
09/01/2025 e Nota MIM 22/01/2025).

3. Proporre piste operative per una valutazione efficace, anche in 
presenza dei giudizi sintetici.

4. Riflettere sul significato educativo della valutazione nella scuola 
dell’infanzia.



Dalla teoria alla pratica

Riprendiamo i concetti chiave:

✓ valutazione per l’apprendimento
✓Feedback
✓regolazione.

❑ Domanda guida: “Come possiamo far vivere questi principi
nella pratica quotidiana?”



1. Valutazione per l’apprendimento 
(formativa)

• Origine: Scriven, Bloom.

• Scopo: migliorare il processo didattico 
mentre è in corso.

• Caratteristiche:

o Feedback continuo.

o Attenzione all’errore come opportunità.

o Attivazione dell’autovalutazione.

• Strumenti: osservazioni sistematiche, 
rubriche, restituzioni orali/scritte, schede 
narrative.

• Esempio: osservare un bambino mentre 
coopera in un gioco simbolico, registrando 
comportamenti rilevanti per lo sviluppo socio-
relazionale.

2. Valutazione dell’apprendimento 
(sommativa)

• Scopo: certificare il livello raggiunto a fine 
percorso.

• Riferimento: obiettivi attesi e livelli.

• Caratteristiche:

o Fotografia finale.

o Giudizio o voto.

o Minore possibilità di intervento.

• Strumenti: prove strutturate, griglie di 
correzione, rubriche per livelli.

• Esempio: compilazione finale della 
scheda con giudizio sintetico nella primaria.



IL VALORE DEL FEEDBACK 
NELLA VALUTAZIONE FORMATIVA

IL FEEDBACK_Pellegrini.pptx
IL FEEDBACK_Pellegrini.pptx


Indicazioni Nazionali e Curricolo d’Istituto

Binomio che connota la scuola dell’autonomia.

Le I.N. garantiscono UNITARIETÀ e VALIDITÀ del
documento a livello nazionale.

Il CURRICOLO caratterizza ciascuna scuola in quanto
declina e contestualizza le I.N.

Contengono gli «elementi» per costruire il CURRICOLO
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DI COMPETENZE 

OBIETTIVI DISCIPLINE
CRITERI METODOLOGICI 



Dagli obiettivi di apprendimento ai
traguardi di competenza 

Obiettivo di 
apprendimento 
di conoscenze e 
abilità semplici

Obiettivi di 
apprendimento 
con prime aree 
di autonomia e 
complessità

Obiettivi di 
apprendimento 
di concetti e 
abilità 
complesse

Traguardi di 
competenza

Da E. Nigris Seminario Formazione  Indire Marzo  2022



Nelle Indicazioni Nazionali 

«Gli obiettivi di apprendimento individuano campi del
sapere, conoscenze e abilità ritenuti indispensabili al fine di
raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze»

«Gli obiettivi descrivono manifestazioni dell’apprendimento in
modo sufficientemente specifico ed esplicito da poter essere
osservabili» (O.M. 171/2020)



Gli obiettivi contengono sempre…

SIA IL PROCESSO COGNITIVO che gli alunni devono mettere in atto,

SIA IL CONTENUTO disciplinare al quale l’azione si riferisce.

Valutare ogni singolo obiettivo è un’azione di trasparenza
assoluta e ha un valore formativo enorme perché ci indica con
chiarezza su cosa e come ancora intervenire a livello apprenditivo.

(cit. Roberto Ricci, componente del gruppo di lavoro Linee Guida
O.M. 172)



VALUTAZIONE

PROGETTAZIONE 

FORMATIVA

CURRICOLO



Le I.N. – come declinate nel curricolo di Istituto e nella progettazione
annuale di ogni singola classe – costituiscono il documento di
riferimento principale per individuare e definire il repertorio degli
obiettivi di apprendimento, oggetto della valutazione periodica e
finale di ciascun alunno in ogni disciplina.

Il CURRICOLO DI ISTITUTO è lo snodo fondamentale del COLLEGIO
DOCENTI dal quale attingere OBIETTIVI SIGNIFICATIVI

CAPITALIZZARE e VALORIZZARE ciò che è presente



La tassonomia di Bloom

tassonomia di BLOOM.docx


Deve basarsi essenzialmente su questi criteri : 
•RAPPRESENTATIVITÀ: essere rappresentativi,  in grado di 
descrivere gli apprendimenti 
•OSSERVABILITÀ: devono prestarsi ad attività di 
osservazione, non essere ridondanti
•UNICITÀ: devono corrispondere ad un aspetto distintivo 
dell’apprendimento
•RICORSIVITÀ (struttura «elicoidale»)
•TRASVERSALITÀ con le discipline o aspetti disciplinari 
•COLLEGIALITÀ nella scelta
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La scelta degli obiettivi





Obiettivi del curricolo e declinazione in livelli 
un esempio per la disciplina MATEMATICA 

OBIETTIVI DEL CURRICOLO

DECLINAZIONE DEGLI OBIETTIVI IN LIVELLI 

OB.CURR.MAT..xlsx
ES. DECL. GIUDIZI MAT..xlsx


Quale tipologia di compito?



Tipologie di compito (Cohen 1999)

Compiti 
routinari

Hanno solo una 
risposta esatta 

Esecuzione 
veloce da parte 
dell’alunno

Richiedono basso 
impegno cognitivo, 
metacognitivo, 
emotivo

Implicano la ripetizione 
di procedure o la 
memorizzazione fine a se 
stessa

Compiti 
concettuali

Hanno più di una risposta o percorso di 
soluzione 

Richiedono varietà e abilità di comportamenti

Implicano l’impiego di processi complessi come il 
problem solving

Coinvolgono più sensi

Implicano l’utilizzo di una varietà di codici 
(verbali, iconici, musicali) e di strumenti e 

materiali diversi



Livelli  e dimensioni dell’apprendimento (O.M. 172 del 2020) 

I livelli di acquisizione dei
singoli obiettivi di
apprendimento sono
deliberati dal Collegio
dei docenti come
oggetto di valutazione
nella Scheda periodica e
finale, delineati
nell’ordinanza e definiti
in coerenza con la
certificazione delle
competenze in uscita
dalla scuola primaria



SITUAZIONE

NON NOTANOTA
TIPOLOGIA DI 

COMPITO 

GIÀ REALIZZATO IN CLASSE 
DURANTE LE ATTIVITÀ 

DIDATTICHE CON IL SUPPORTO 
DELL’INSEGNANTE E/O DEI PARI

CARATTTERISTICA 
DELLA PROVA 

MAI REALIZZATA IN QUELLA FORMA IN 
PRECEDENZA DAGLI ALUNNI/E CON IL 

SUPPORTO DELL’INSEGNANTE

CARATTERE 
RIPRODUTTIVO-

MODELLIZZAZIONE-
ESERCIZIO

PROBLEMI APERTI A PIÙ 
DI UNA SOLUZIONE O 

PROCEDIMENTI DI 
SVOLGIMENTO 

Un esempio di Situazione Nota e Non Nota di K. Savioli Seminario Indire Marzo 2022 

Savioli_170322 scienze.pptx.pdf


Esempi di prove complesse

Competenze attivate:
• Ragionamento logico-deduttivo

• Visualizzazione spaziale

• Addizione e sottrazione entro il 
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• Strategie di conteggio non 
diretto

• Capacità di spiegare il 
procedimento

Punti di forza della prova:
• Contestualizzazione visiva: la foto è 

realistica e coinvolgente, stimola la 
curiosità.

• Domanda aperta: non è un calcolo 
meccanico, ma una ricerca con una 
spiegazione da argomentare.

• Autenticità: il problema simula una 
situazione reale di osservazione 
parziale, come spesso avviene nella 
realtà.

Trasversalità: si presta a essere discussa 
anche oralmente, favorendo la 
verbalizzazione.

Come funziona il problema:
Ogni dado ha 6 facce con un totale di 21 punti
(1+2+3+4+5+6).
Con 4 dadi:
21 × 4 = 84 punti totali

Dallo stimolo visivo, gli alunni devono:

1. Contare i punti visibili

2. Sottrarli dal totale (84)

3. Rispondere alla domanda: “Quanti punti 
non si vedono?”

4. Spiegare la strategia usata





Le dimensioni dell’apprendimento 

Situazione

Situazione (nota o 

non/nota) 

Risorse mobilitate 
per portare a termine il compito 
(fornite dall’insegnante o proprie 
dell’alunno) 

Continuità nella 

manifestazione 
dell’apprendimento. Momenti 
ricorsivi durante l’anno di 
verifiche in itinere  

Autonomia nel 

mostrare la manifestazione di 
apprendimento  

+ altre dimensioni eventualmente
stabilite dall’istituzione scolastica



Criteri impliciti da valutare (esempi):
•L’alunno ha rispettato il punto di vista dell’oggetto?
•Il racconto è coerente, fantasioso, con un inizio, uno sviluppo e una fine?
•Il lessico è vario e comprensibile?
•Sono rispettati ortografia e punteggiatura base?

•È inusuale: non è un esercizio standard su scheda.
•Richiede trasferimento creativo delle competenze narrative e 
linguistiche.
•Stimola empatia e immaginazione, ma anche coerenza testuale.
•Nessun esercizio precedente sarà esattamente così.



DOCUMENTARE la pratica per VALUTARE i
processi di insegnamento/apprendimento ed
accompagnare in itinere la valutazione.

Riferimenti anche nelle I.N. e nelle Linee
Pedagogiche 0/6 anni

LA DOCUMENTAZIONE DELL’ESPERIENZA 



Diversi approcci:

• INSOFFERENTE

• BUROCRATICO

• CONSUMISTICO

• ARCHIVISTICO

• DI RICERCA INSEGNANTE RICERCATORE 

LA DOCUMENTAZIONE DELL’ESPERIENZA 



• Non è una procedura routinaria e burocratica

• È una rappresentazione della realtà educativa

• Sta al posto della realtà vissuta o che dovrà essere sperimentata, la 
osserva, la descrive, la racconta.

• È un processo di traduzione SELETTIVO  e PARZIALE che richiede:

-una scelta

- La chiarezza rispetto agli obiettivi e al destinatario

BAMBINI

GENITORE
INSEGNANTE 

LA DOCUMENTAZIONE DELL’ESPERIENZA 



Osservazione

Osservazione 
Narrazione 
esperienza

Strumenti grafici Oggetti 

Prodotti degli 
alunni

Fotografie, 
video

Trascrizione 
discussioni e 
conversazioni

Documenti 
istituzionali

Quali strumenti utilizzare?

LA DOCUMENTAZIONE DELL’ESPERIENZA 



Da S. Sorgato seminario Formazione  Indire Aprile 2022



Da S. Sorgato seminario Formazione  Indire Aprile 2022



Da S. Sorgato seminario Formazione  Indire Aprile 2022



Da S. Sorgato seminario Formazione  Indire Aprile 2022



Da S. Sorgato seminario Formazione  Indire Aprile 2022



Da S. Sorgato seminario Formazione  Indire Aprile 2022



Da S. Sorgato seminario Formazione  Indire Aprile 2022



Da S. Sorgato seminario Formazione  Indire Aprile 2022



Da S. Sorgato seminario Indire Aprile 2022



Da S. Sorgato seminario Formazione  Indire Aprile 2022



Attività per la scuola dell’infanzia

Obiettivo: osservare e comunicare in modo chiaro 
comportamenti legati ai traguardi di sviluppo.

Attività per la scuola primaria 

Obiettivo: chiarire i giudizi sintetici con esempi concreti e 
osservabili.

1. Esempi guidati per la valutazione

2. Lavoro di gruppo

Esempi_Guidati_Valutazione (1).docx
Lavoro di gruppo.docx


https://padlet.com/letiziapellegrini3/la-valutazione-degli-apprendimenti-2g8d0kk7wsl29kiq/wish/J24jalzpX59EZ0A1

https://padlet.com/letiziapellegrini3/la-valutazione-degli-apprendimenti-2g8d0kk7wsl29kiq/wish/J24jalzpX59EZ0A1
https://padlet.com/letiziapellegrini3/la-valutazione-degli-apprendimenti-2g8d0kk7wsl29kiq/wish/J24jalzpX59EZ0A1
https://padlet.com/letiziapellegrini3/la-valutazione-degli-apprendimenti-2g8d0kk7wsl29kiq/wish/J24jalzpX59EZ0A1
https://padlet.com/letiziapellegrini3/la-valutazione-degli-apprendimenti-2g8d0kk7wsl29kiq/wish/J24jalzpX59EZ0A1
https://padlet.com/letiziapellegrini3/la-valutazione-degli-apprendimenti-2g8d0kk7wsl29kiq/wish/J24jalzpX59EZ0A1
https://padlet.com/letiziapellegrini3/la-valutazione-degli-apprendimenti-2g8d0kk7wsl29kiq/wish/J24jalzpX59EZ0A1
https://padlet.com/letiziapellegrini3/la-valutazione-degli-apprendimenti-2g8d0kk7wsl29kiq/wish/J24jalzpX59EZ0A1
https://padlet.com/letiziapellegrini3/la-valutazione-degli-apprendimenti-2g8d0kk7wsl29kiq/wish/J24jalzpX59EZ0A1
https://padlet.com/letiziapellegrini3/la-valutazione-degli-apprendimenti-2g8d0kk7wsl29kiq/wish/J24jalzpX59EZ0A1
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Roma 2020

https://www.miur.gov.it/valutazione


• Riferimenti normativi:
• Legge 1° ottobre 2024 n. 150

O.M. 9 gennaio 2025 - Allegato A

• Nota MIM 22/01/2025

• Decreto n. 122 del 2009, Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti 
per la valutazione;

• Decreto legislativo n. 62/2017, recante norme in materia di valutazione e di 
certificazione delle competenze;

• Ordinanza n. 172 del 4 dicembre 2020 , Valutazione periodica e finale degli 
apprendimenti delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria.

• Linee guida valutazione scuola primaria , La formulazione dei giudizi descrittivi 
nella valutazione periodica e finale della scuola primaria.

LINEE PEDAGOGICHE PER IL SISTEMA INTEGRATO “ZEROSEI” https://urly.it/3tkb3

Linee pedagogiche per il sistema integrato “zerosei” – Miur

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/10/16/24G00168/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/10/16/24G00168/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/10/16/24G00168/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/10/16/24G00168/sg
https://www.mim.gov.it/documents/20182/8782792/m_pi.AOOGABMI.Registro+Decreti%28R%29.0000003.09-01-2025.pdf/7601f7a8-ea4a-f495-2c20-0362e600b3fd?version=1.0&t=1737626577125
https://www.mim.gov.it/documents/20182/8782792/Allegato+A_OM+9+gennaio+2025_n.3-signed.pdf/7d391f6c-66b1-5a14-e3fa-9f3c723b417d?version=1.0&t=1737626578270
https://www.mim.gov.it/documents/20182/8782792/m_pi.AOODGOSV.REGISTRO+UFFICIALE%28U%29.0002867.23-01-2025.pdf/5a04da33-1b2a-b5b7-67b2-4ab4fc11a4e0?version=1.0&t=1737626577820
https://www.mim.gov.it/documents/20182/8782792/m_pi.AOODGOSV.REGISTRO+UFFICIALE%28U%29.0002867.23-01-2025.pdf/5a04da33-1b2a-b5b7-67b2-4ab4fc11a4e0?version=1.0&t=1737626577820
https://www.istruzione.it/esame_di_stato/Primo_Ciclo/normativa/allegati/dpr122_2009.pdf
https://www.istruzione.it/esame_di_stato/Primo_Ciclo/normativa/allegati/dpr122_2009.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg
https://miur.gov.it/documents/20182/0/Ordinanza+n.+172+del+4+dicembre+2020.pdf/952ad897-1ff5-03cd-9785-8e46783b1aaa?version=1.0&t=1607111149056
https://miur.gov.it/documents/20182/0/Ordinanza+n.+172+del+4+dicembre+2020.pdf/952ad897-1ff5-03cd-9785-8e46783b1aaa?version=1.0&t=1607111149056
https://miur.gov.it/documents/20182/0/Linee+Guida.pdf/a1cdcb25-2306-b9f8-726a-cd9158c80364?version=1.0&t=1607111181704
https://miur.gov.it/documents/20182/0/Linee+Guida.pdf/a1cdcb25-2306-b9f8-726a-cd9158c80364?version=1.0&t=1607111181704
https://urly.it/3tkb3
https://www.miur.gov.it/linee-pedagogiche-per-il-sistema-integrato-zerosei-
https://www.miur.gov.it/linee-pedagogiche-per-il-sistema-integrato-zerosei-
https://www.miur.gov.it/linee-pedagogiche-per-il-sistema-integrato-zerosei-
http://www.francadare.it/wp/indicazioni-nazionali-e-nuovi-scenari/
https://www.miur.gov.it/linee-pedagogiche-per-il-sistema-integrato-zerosei-
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